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Si ferma per quattro ore, oggi e domani, tutta l'industria della regione , 
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Scioperano in trecentomila 
per chiudere subito 

la «fabbrica della crisi» 
Manifestazioni in tutte le province: stamane concentramenti ad Aprilia, a Sabaudia, a Formia - Domani cortei 
a Frosinone, Rieti, Viterbo e Roma - Le proposte « vecchie >» ma sempre valide per risolvere la vertenza 

Tutta l'industria del Lazio si ferma, tra oggi 
e domani, per quattro ore. Lo sciopero, indetto 
dalla Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil. ha 
come obiettivo la soluzione delle vertenze delle 
fabbriche in crisi e l'avvio di un processo 
profondo di riforma dell'apparato produttivo. 
Le proposte del sindacato, sulle quali sono 
state condotte gran parte delle lotte di questi 
anni, sono abbastanza note. Ma né il governo, 
né gli imprenditori hanno dato risposte positi 
ve. S'è continuato a gestire la politica indù 
striale giorno per giorno, senza una strategia 
complessiva. 11 sindacato allora torna all'at
tacco, presenta di nuovo quelle « vecchie » 
idee, oggi ancora più giuste di ieri. 

Cerchiamo di sitnc'.izzarle. per capire me 
glio cosa diranno oggi e domani le migliaia 
di lavoratori che scenderanno in piazza. Gli 
squilibri della struttura economica della re
gione — dice il sindacato — sono stati deter 
minati come è noto da uno sviluppo distorto. 
spontaneistico. Il primo compito allora è il 
riequilibrio del tessuto produttivo, attraverso 
le leggi di programmazione 

Quindi: per l'alto Lazio si chiede l'operati
vità delle aree attrezzate e un confronto con 
i Comuni interessati, con gli imprenditori e 
con la Filas (la finanziaria regionale). Per le 
domande di nuovi insediamenti vanno verifi
cati gli impegni di occupazione. Per l'area 
romana è necessario il completamento delle 
zone industriali (già inserite nel PRG) nuovi 

insediamenti nelle fasce con minore incidenza 
industriale e recupero del patrimonio delle 
aziende senza prospettive. Per il Lazio meri
dionale occorre verificare il lavoro svolto dalla 
Cassa del Mezzogiorno e aprire un confronto 
col padronato per studiare i caratteri dei nuo 
w insediamenti. Bisogna consolidare le azien 
de di grosse dimensioni che cominciano ad 
espellere manodopera e a trasferire altrove i 
cicli produttivi. 

Per quanto riguarda i singoli settori pro
duttivi è necessario — secondo il sindacato — 
risolvere subito le numerose crisi aziendali 
attraverso l'applicazione dei piani di svilup 
pò e di settore (chimica, fibre, componenti 
stica. elettronica) in riferimento alle linee di 
programmazione assunte dalla Regione Lazio. 
Per questo si deve ridefinire il ruolo delle 
PP.SS.. della Gepi e delle finanziarie pubbli 
che. attivare le leggi di programmazione (ri 
conversione industriale. Mezzogiorno, ecc.): e 
controllare la politica delle multinazionali. 

Questi sono gli obiettivi dello sciopero. I 
lavoratori scenderanno in piazza in due « tur
ni >: oggi tre manifestazioni si svolgeranno 
nella provincia di Latina (ad Aprilia, a Sabau-
dia e a Formia): domani altri concentramenti 
nelle province di Roma, Frosinone, Rieti e 
Viterbo. I cortei saranno organizzati per zona. 
I lavoratori confluiranno nelle piazze o da
vanti alle fabbriche in crisi, dove parleranno 
i dirigenti della Federazione regionale. 

Le cifre sono allarmanti: 
73 fabbriche in crisi, quasi 
15 mila lavoratori che rischia 
no di rimanere a spasso. La 
industria della regione tira 
avanti in mezzo a questo « ci
mitero >, voluto da genera
zioni e generazioni di indù 
striali da strapazzo di cui la 
storia del Lazio è piena zep
pa e dai tanti governi che 
nulla hanno fatto per cam
biare rotta. Di esempi ce ne 
sono molti. Cerchiamo di fa
re un quadro della situazio
ne ricordando i casi più em
blematici. 

MIAL (Latina) — Produce 
condensatori per radio, occu
pa 650 lavoratori tutti in cas
sa integrazione. Sotto ammi
nistrazione controllata, è sta
ta messa in liquidazione in 
questi giorni. Pei salvarla 
c'è bisogno de' famoso pia
no della componentisti
ca. chiuso nei cassetti del go-
\erno. 

MISTRAL (Latina) — Fab
brica componenti semicondut
tori. transistori e circuiti in
tegrati, occupa 1.037 operai. 
di cui 450 in « cassa ». Di 
proprietà di una multinazio
nale italo svizzera è stata 
messa in liquidazione, nono
stante un accordo aziendale 
del '79 col quale la direzio-

La mappa 
delle 

aziende 
« out » 

ne si impegnava al risana
mento. 

MASSEY-FERGUSON (La
tina) — Produce trattori agri
coli e macchine movimento 
terra, occupa 1.730 lavorato
ri di cui -J0 in « cassa ». La 
sua salvezza è legata a un 
piano di meccanizzazione del
l'agricoltura. Insieme con la 
Gimac potrebbe servire di 
macchine le campagne della 
regione. 

GIP (Latina) — Azienda 
del gruppo Monti, occupa 230 
operai. C'è un programma di 
ristrutturazione (23 miliardi) 
che ancora non è partito. La 
questione più importante è la 
mancata definizione da par
te del governo del e piano 
energetico nazionale ». 

BONSER (Frosinone) — 
Produce camicie, occupa 300 
dipendenti (inizialmente era
no 550). Esiste un piano di 

ristrutturazione della Gepi. 
che prevede la costruzione di 
3 nuovi stabilimenti. Finora 
però niente di fatto. 

OMI (Roma) — Azienda Gè 
pi. occupa 480 lavoratori La 
vora nel settore aeronautico. 
La sua ripresa è legata al
l'inserimento delle PP.SS. 

METALSUD (Roma) -
Fabbrica ex Egam. ha 220 
dipendenti tutti ìn cassa inte 
grazione. Lavorava nel setto 
re della carpenteria. Sono in 
corso trattative per definire 
attività sostitutive. 

DOMIZIA (Roma) — Azien 
da Gepi, ha 180 dipendenti. 
La produzione è quasi bloc
cata. La sua ripresa è le
gata a un piano di risana
mento della Gepi. 

SNIA (Rieti) — L'azienda 
di Rieti occupa 1.200 lavora
tori, tutti in cassa integra
zione da circa due anni. La 
sua crisi dipende da quella 
nazionale di tutto il gruppo. 
Per uscirne ha bisogno del 
piano di settore I macchina
ri intanto stanno invec
chiando. 

TEAS (Rieti) - La fab
brica ha comunicato, in questi 
giorni, la chiusura della < li
nea orologi »: 100 lavoratori 
(su 1 200 complessivi) andreb 
bero in cassa integrazione. 

Una forza, una debolezza 
Trecentomtla lavoratori che incrociano le braccia sono il 

segno di una fotza e di una debolezza insieme Di forza, per 
un movimento suidacale che torna all'attacco, che si fa, fino 
in fondo, «soggetto poltttco». Di debolezza, per un apparato 
industriale precario, massacrato dalla strategia dei « guerrieri 
df>lla crisi », incapace di rispondere alle nuove domande. Ma 
questi trecentomtla operai che occuperanno le vie e le piazze 
di tutta la regione sono anche un segno di coraggio. Il corag
gio, quasi testardo, di proporre le « vecchie » idee, quelle igno
rate, boicottate, taciute dai padroni Ct troviamo difronte a 
un bivio, nel Lazio più che altrove: o si imbocca la strada 
della programmazione, delle scelte ponderate, oppure si va 
verso la paralisi. Non c'è altra alternativa 

Lo sciopero di oggi e di domani dice queste cose. Il sinda
cato non vuole rinunciare al suo ruolo di parte politica. Non 
si chiude in fabbrica. Non contesta solo, propone Per questo 
l'Eur è più vicino che mai. E' attuale, maggiormente oggi, 

quel sindacato, quella strategia: perchè fanno i conti con la 
crisi, escono allo scoperto, non temporeggiano. La politica ; 
economica diventa il terreno su cut lottare. La vertenza che ' 
oggi verrà portata in piazza lo testimonia; su dt essa (e contro 
di essa) si sono scatenati interessi diversi, degli industriali 
e del governo. 

Interessi politici e economici. Di industriali dt «rapina» 
che hanno dato fondo alle risorte pubbliche ne è piena la 
storia della regione. Hanno vissuto per anni, senza essere 
disturbati, alle spalle della Cassa del Mezzogiorno. E ci hanno 
lasciato dei « rottami », senza futuro. E' ora di cambiare 
rotta. Questa regione chiede un'imprenditoria più seria, più 
coraggiosa, meno «d'intrallazzo». E chiede un governo che 
guardi ai problemi del paese, con responsabilità. C'è un con
fine tra la cultura di governo della DC e quella delle sinistre. 
La Regione è stata, in questi cinque anni, dalla parte della 
gente che lavora, ha risolto assieme agli operai e al sindacato 
centinaia di vertenze^ Non è un caso che abbia dato il suo 
appoggio anche a questo sciopero. Perchè vuole che le cose 
cambino. E i lavoratori che oggi lasceranno le fabbriche lo 
vogliono anche loro Ecco, In questo, anche nel Lazio, sta il 
punto dt separazione tra il ritorno indietro e il cambiamento. 

A un anno dall'assassinio del somalo bruciato vivo, prima seduta in Corte d'Assise 

77 processo per Ahmed 
«In via della Pace 

non ci siamo passati» 
Interrogati Marco Rosei e Marco Zuccheri, oggi Fabiana Cam
po* e Roberto Golia — Omicidio aggravato per motivi abietti 

Anche in aula hanno con 
tinuato a ripetere: « In via 
della Pace quella sera non 
ci siamo neanche passati ». 
Via della Pace è il vicolo 
del centro dove di solito dor 
miva coperto da giornali e 
cartoni Ahmed Ali Giamo. 
« quella sera » è la sera del 
22 maggio del '79, quando 
l'esule somalo ridotto a bar
bone, morì bruciato sotto le 
colonne del tempietto. E' 
passato quasi un anno e ieri 
mattina è cominciato, daran 
ti alla seconda Corte d'assi 
se, il processo contro i quat 
tro giovani arrestati appena 
mezz'ora dopo il delitto: Mar 
co Rosei, che adesso ha 12 
anni. Fabiana Campos Ve 
nuti, 19 anni. Roberto Golia. 
24 anni. Marco Zuccheri. 23 
anni. 

L'imputazione per tutti è 
di concorso in omicidio ag
gravato per cludeltà e moti 
vi abietti. E gli indizi raccol
ti nell'istruttoria dal giudice 
Gattucci contro i quattro 
sembrano numerosi: un rico
noscimento (ma di spalle), 
molte — troppe coinciden 
ze — e un buco di mezz'ora 
nell'alibi di tutti e quattro. 

Ieri, la prima giornata del 
processo non ha aggiunto 
molto a quel che già si sa 
pera. Gli ai»orafi difenso 
ri non hanno presentato ec 

cezioni preliminari, e U pre 
sidente Giulio Franco ha in
terrogato Marco Rosei e Mar
co Zuccheri che hanno con
tinuato a dirsi innocenti. Co
si faranno, con ogni proba
bilità. anche Roberto Golia 
e Fabiana Campos, che sa
ranno ascoltati nella seduta 
di stamane. 

Nessun cólpo di scena, 
nessuna « confessione »: U 
processo si fa più difficile. 
deciderà se i quattro sono 
assassini o no. ma forse non 
riuscirà a dire quali siano 
quei « motivi abietti » di cui 
si parla nel rinvio a giudizio. 
Un nuovo razzismo che am
ia fino all'assassinio? Odio 
per il povero, il barbone che 
t sporca » — con la sua pre 
senza — fl quartiere? L'na 
alienata crudeltà adolescen
ziale che colpisce, guarda 
caso, il debole e l'indifeso? 
Ahemed Ali Giama è stato 
cosparso di benzina mentre 
era addormentato, probabil
mente ubriaco, incapace di 
reaqire. 

A colpire la città, a choc-
carla e farla riflettere, è 
stato il modo orrendo di que
sto delitto, ma anche l'as
senza di « mot tri evidenti » 
dell'assassinio: quest'assen
za che lasciava aperte do 
mande inquietanti, su giova
ni. gratuiti assassini, che po

tevano uccidere indisturbati 
un poveraccio nel centro di 
Roma e mezz'ora dopo an
dare a prendere un gelato 
con degli amici. 

E* stato così, per esem
pio. che i cronisti hanno 
€ scoperto » — e con loro la 
opinione publica — che non 
è vero che questa città era 
cosi tollerante come sembra
va. E che violenza nei con
fronti di barboni ce n'era già 
stata, bruciacchiargli i gia
cigli o spaventarli era uno 
€ scherzo » — o cos'altro? — 
in voga nelle serate di pri 
macera, nell'inchiesta è sta
ta anche rintracciata una del 
le vittime: si chiama Linda 
Meta, è una vagabonda e 
dormiva sotto l'arcata di uno 
stabile di Lungotevere Melli 
ni. La sera del l. maggio 
del '79 (solo tre settimane 
prima la morte di Ahmed) é 
rimasta ustionata in uno di 
questi incendi. 

n dubbio che non si trat
tasse di un assassinio, ma 
di un suicidio o di un « in 
ridente» — dubbio comodo 
subito avanzato dalla dife 
sa — è stato presto sciolto 
dalle analisi. Si diceva: Ah
med Ali Giama era diven 
tato un ubriacone, era stato 
anche in carcere per ubria 
chezza. Chissà cosa beveva: 
non può essere che si sia 

Due degli imputati al processo 

rovesciato addosso la botti
glia, che si sia addormen
tato con la sigaretta accesa? 
Gli esami non hanno detto 
che tipo di combustibile è 
stato usato ma escludono che 
si traiti di alcool etilico, e 
che comunque fl liquido sia 
stato contenuto nella botti 
glia trovata in frantumi vi 
cino al corpo del somalo. 1 
penti hanno solo aranzato 
l'ipotesi che sia stata usata 
benzina « rettificata ». 

E" restata così la « tesi > 
dell'assassinio. E contro que 
sti quattro giovani, dalle sto
rie e dalle matrici così di
verse, che sembrano vitti 
me di quella omologazione 
di cui parlava Pasolini, si 
sono accavallati conseguente 
serie di indizi. La testimo
nianza più importante è quel 
la di quattro arbitri di cal
cio. Sono stati loro od av 
vertire H * 113» che un uo
mo bruciava in via della Pa 
ce. E sono stati loro a de
scrivere i quattro che han
no visto allontanarsi su due 

moto, di corsa, dal vicolo, 
mentre uno di loro diceva 
€ Okay ». 

La descrizione delle noto 
(marca e colore), dei vesti
ti, della coda di cavallo del
la ragazza, corrisponde per-
fettamente al gruppo che 
viene fermato mezz'ora do
po. in via dei Fori Imperia
li dai vigili urbani. In un 
confronto sui generis (di 
spalle, a cavalcioni su una 
sedia) la ragazza viene poi 
riconoscila da Giulio Bi-
scossi, uno degli arbitri. Un 
altro testimone, invece, non 
la riconosce. Per poco che 
possa sembrare, nelVistrut-
toria si registra anche che 
Marco Zuccheri nell'interro
gatorio ha detto una volta 
€ Okay ». 

Ma fl fatto più importante 
è che nell'alibi dei quattro 
c'è un buco di mezz'ora, quel
lo nel quale è stato ucciso 
Ahmed. E che tutti e quat
tro, pur non avendo, l'oro
logio, hanno spostato di mez
z'ora i loro monmenfi. 

Sulle Colline tra Frasso Sabino e Salisano 

Aperto l'acquedotto 

delle Capore: 

è lontana la grande sete 
4.500 litri al secondo in più per il fabbisogno 

dei prossimi anni - Solo nel '75 
iniziarono i lavori - Una corsa contro il tempo 

Completato l'impianto di potabilizzazione 
di Pineta Sacchetti e di Grottarossa 

La campagna per il risparmio verrà rinnovata 

COMPRENSORIO ACQUERÒTTISTICO ROM W'O 
SCHEMA DEGÙ IMPIANTI PRINCIPALI „v , " 

J " ^ 

* 
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Il nuovo acquedotto, iniziato noli* aprila 
del 1975, t i inserisco nel complesso del Pe
schiera mediante un sistema di derivazione. 
Nel grafico il sistema degli acquedotti ro
mani. Le acque dello sorgenti delle Capore 
sono raccolte in una grande vasca delimi
tata da muri in calcestruzzo. Da qui l'acqua 
viene avviata verso il nodo di Salisano at

traverso una galleria di derivazione lunga 
circa 7 chilometri a sezione policentrica. 
Al termine della galleria il dislivello di 80 
metri, rispetto alla quota di partenza viene 
utilizzato per produrre energia nella centra
le di Salisano. L'attuale produzione di 150 
milioni di Kva verri così aumentata a circa 
180 milioni l'anno. 

Presentato un ricorso contro l'ordinanza delle autorità militari 

Tra otto giorni si decide 
per lo «sfratto» delle Tv 

Sullo sfratto da Monte Ca
vo di molte (tra le più segui
te) Tv private deciderà il 
giudice tra otto giorni. Una 
delle emittenti colpite dai 
provvedimento « Tele Roma 
56» ieri, infatti, presentando 
un ricorso al Tar ha chiesto 
e ottenuto che della vicenda 
si discuta 3 23 aprile, giorno 
in cui le antenne dovrebbero 
sloggiare. Sarà insomma il 
magistrato a decidere se può 
essere prorogato o meno < il 
prowedimenio di esproprio > 
emesso dalla seconda regione 
area di Roma. 

Ha andiamo con ordine. 
Tutta la vicenda è iniziata 
qualche tempo fa. Il coman
do militare di Monte Cavo 
(nella sona esistono impor

tanti e delicatissime apparec
chiature -nilitare) chiese lo 
sfratto delle decine di anten
ne che si trovano sul tetto 
dell'unica costruzione civile 
della zona, un ex albergo che 
ormai serve solo da trasmet
titore. La richiesta di espro
prio venne motivata per 
« motivi di sicurezza ». 

Insomma attorno a Monte 
Cavo si dovrà creare una 
«zona off limits» (qualche 
giornale, con toni scandalisti
ci, ha anche parlato della 
costruzione di un e super-
bunker »). Un'ipotesi questa 
che però è stata smentita ca
tegoricamente dalle autorità 
militari. 

Con l'ordinanza quindi tut
te le Tv private che hanno i 

-ripetitori sull'albergo (e tra 
queste Video Uno. Tele Roma 
56. Teletevere. New Telefan-
tasy) il 23 aprile dovranno 
sloggiare. Per andare dove? 
Da tempo le emittenti de
mocratiche hanno chiesto al
la Regione di studiare una 
soluzione alternativa. Trovare 
insomma un posto dove pos
sano essere sistemate le an
tenne, senza compromettere 
l'armonia ambientale. In 
questo modo oltretutto si 
metterà un po' d'ordine nel 
settore, creando un unico 
centro vero il quale, gli uten
ti. potranno facilmente orien
tare le proprie antenne sui 
tetti delle case. Obiettivi, 
questi, per i quali da tempo 
sta lavorando la Regione. 

ROMA 
DIPARTIMENTO PW I PRO-

BUM! DILLO STATO — Alla 
16 coordinamento pubblico impio
to (Bonecci). 

COMITATI D I ZONA — V ali* 
17,30 a, Pietralafa attivo della 
•aziona Operala e FGCI (Presosi); 
X I I I alle 18 « Ostia Antica ( Im-
betlone-Proìetti); X I X alla 19 a 
PrimavaKe riunione responsabili 
organizsativi a amministrativi (Ve-
lardo); V I I elle 18.30 a Canto-
celle Abeti assemblea dalle se-
rioni QuertJetielo, Toc de' Schiavi 
e Centocelle t e « m i m a nuove 
•erione (Vitale); X alla 18 9 
Subauflusta riunione organizzativi 
(Costantini-Meta): Valla 18,30 a 
Pietraleta raap.lt euestionari (Loc-
carini) alla 17,30 tuweelaataoa 
femminile (Mere ) . 

ASSEMBLEI 011 COMITATI M 
ZONA PER LA COMSU1TAZIONI 
MILA LISTA 

OGGI: CASTELLI elle 18 ed 
Albano con il compagno Sandro 
Morelli segretario della federa-
rione. TI BEH INA alle 18,30 a 
Plano (lembo). 

DOMANI: T IVOLI ella 18.30 a 
Tivoli (Ottaviano); SUBLACENSE 
alle 18 ad Arsoli (Vitale); LITO
RANEA alla 18.30 e Nettuno. 

GIOVEDÌ 17: CIVITAVECCHIA 
alla 18; COLLIFERRO site 18 e 

ripartfan 
Colleferro (Ottav'ano). 

ASSEMBLEE SUL PROGRAM- > 
M A — TOR TRE TESTE a!Ie 18 > 
(Fredda); GENZANO alla 10 al 
mercato (Corcxilo); CANTIERE I 
NOVA GROTTAPERFETTA elle 12 
<Proietti); COOPERATIVA NOVA I 
SAN PAOLINO ALLA REGOLA 
alle 12.30 (Meta) ; CONTRAVES 
alle 13 (Trovato); CIMA Z20 al
lo 12 (G. Rodano): TORRESPAC-
CATA elle 16 c o n f l a t o (Cata
lano); CASTELVERDC alle 20.30 
caseggiato (Giordano): MACCA-
RESE alle 18 (Mangione); OSTE
RIA NUOVA alla 1S.30 caseg
giato; COLLI ANIENE alla 17.30 
al I I settore (Lopez); PI ETRA LA
TA V. Durantlni ore 17,30 

F.G.CI. 
Cellula Mancini ora 17 Attivo 

XV Circoscrizione (Labbucci); C 
Fiori ore 17 Attivo circolo (Pom
pil i ) ; Tor de' Schiavi ore 17 Coor-
d'namento V I I Circoscrizione (Mee-
cauro). 
8) E' convocato per domani alte 
oro 17 In Federazione l'attivo Pro
vinciale della FOCI Romana. 
O.d.G^ « Manifestazione per l'an

niversario dì Cro Principesse del 
19 aprile; Manifestazione naziona
le a Napoli prr il lavoro del 20 
aprile; Corteo per la paca del 22 
aprile ». 
8) E' convocata per oggi in Fede
razione alle tre 15 la Riunione 
dei responsabili di circoscrizione 
e dei segretari dì zona delia Pro
vincie 

FROSINONE 
CECCANO ore 20 comitato cit

tadino (Mammone); FGCI: fede
razione ora 16,30 attivo (Tomss-
st-CiuIIo); Federazione ore 16 as
semblea circolo (Paglia). 

LATINA 
ASSEMBLEE — APRILIA (Fes-

s'gnano) ere 19 (Reca); APRI
LIA zone Ag'p ore 19. 

RIETI 
POGGIO MIRTETO ore 20 as

semblea (Proietti); CANTALUPO 
ora 19,30 direttivo 

VITERBO 
Federazione ore 16 commissio

ne femminile (Liviana Amici). 
ASSBMBLaTI - — Federazione 

sezione Acotral ore 19 (Arcan
geli-Carlo Ponzi); ROCCALVENE 
ore 21 (De Santis); TUSCANIA 
ore 20,30 (Daga): VITERBO < Di 
Vittorio » ore 18,30 (Trabocchi
n o : CAPOOI MONTE ore 20,30 
(Liviano Amici); CHI A ore 20 

Vi ricordate delle bottiglie, 
fiaschi, damigiane, vasche da 
bagno riempite d'acqua fino 
all'orlo? E le ore intermina
bili passate in fila con il reci
piente in mano davanti alle 
fontanelle pubbliche? Era l'e
poca (ma è proprio qui, nel 
nostro passato prossimo) del
la « grande sete », erano gli 
anni in cui le passate ammi
nistrazioni facevano a gara 
per rimandare la soluzione de

finitiva dell'approvvigionamen
to idrico, quando i conti si 
facevano senza elaborare un 
piano preciso che tenesse con
to dell'espansione e dei biso
gni della città. Da quei tempi 
di passi avanti ne sono stati 
fatti molti e da ieri i romani 
hanno a disposizione più ac
qua: per la precisione 4.500 
litri al secondo che erogati dal
l'acquedotto delle Capore ri
solveranno almeno fin dopo 
1*85 il problema dell'acqua a 
Roma. 

L'acquedotto delle Capore, 
inaugurato ieri, un'opera che 
all'Acea è costata complessi
vamente 23 miliardi accresco 
di un terzo la disponibilità 
idrica. L'acquedotto si trova 
tra Frasso Sabino e Salisano 
e utilizza le acque di alcune 
sorgenti sotterranee del fiu
me Farfa. Deviato il corso e 
isolate le sorgenti è stato co
struito l'impianto di captazio
ne. L'acqua sarà e addotta * 
mediante una galleria lunga 
7 chilometri e alta 2 metri e 
mezzo per raggiungere la cen
trale idroelettrica di Salisa
no che con il nuovo afflusso e 
sfruttando un salto di 80 me
tri è in grado di produrre un 
maggior quantitativo di ener
gia (180 milioni di kwh al
l'anno senza maggiori costi di 
esercizio). Da qui finalmente 
il flusso passa nell'acquedotto 
del Peschieca per essere di
stribuito nella città. 

Per ultimare i lavori ci so
no volute centinaia di migliaia 
di giornate lavorative; sono 
stati xscavati 75 mila metri cu
bi di roccia in galleria (oltre 
ai 400 mila all'aperto). Sono 
stati gettati 70 mila metri cu
bi di calcestruzzo e utilizzate 
3.200 tonnellate di acciaio. E' 
un'opera grande — è stato 
detto nel corso di una confe
renza stampa tenuta nei sot
terranei della centrale idro
elettrica dal presidente del-
rAcea Mario Mancini e dal
l'assessore al tecnologico Del
la Seta —. H ritardo che si 
era accumulato negli anni 
scorsi era veramente preoc
cupante. Basti pensare che le 
sorgenti furono vincolate dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
fin dal '69 e che il completa
mento dell'acquedotto era pre
visto per il '75 anno in cui 

l'approvvigionamento era dive
nuto cosi insufficiente per la 
città che si dovette ricorrere 
ai turni. Invece della conclu
sione, nel '75 si era appena 
all'inizio dei lavori ». 

Comincia così la corsa con
tro D tempo: da parte dei tec
nici dell'azienda comunale e 
dell'amministrazione per re
cuperare i ritardi e per evi
tare in questi ultimi quattro 
anni di do\er ricorrere ai tur
ni. I lavori si sono svolti in 
due direzioni: da una parte 
completare l'acquedotto per 
poter ricevere fin dall'estate 
79 i primi 1.000 litri al se
condo dall'altra per termina
re quelli dell'impianto di po
tabilizzazione di Pineta Sac
chetti e di Grotta Rossa. 

E ora finalmente è fatta; i 
turni, le provviste diventeran
no un ricordo del passato e i 
mesi della prossima estate li 
affronteremo senza lo spaurac
chio della gola secca. Ma che 
l'acqua ci sia e in abbondan
za. non significa che sia illi
mitata. < Bisogna averne cu
ra, non possiamo permetterci 
di sprecarla > è stato detto 

La campagna per il rispar
mio verrà rinnovata anche 
quest'anno con manifesti, fil
mati e programmi radio tele
visivi. E* un'iniziativa che ha 
dato i suoi frutti: la gente 
ha risposto positivamente evi
tando di lasciare i rubinetti 
aperti. « E a proposito di re
sponsabilità e solidarietà — è 
stato ancora detto ieri — c'è 
un termine di paragone dram
matico. Nelle borgate ci so
no decine di migliaia di citta
dini in attesa del completa
mento del piano Acea. Un'at
tesa ormai breve perché sono 
già aperti i cantieri del grup
po C. Ma intanto 11 per alcuni 
mesi si continuerà ad usare 
acqua dei pozzi e delle auto
botti. Fino a quattro anni fa 
avevamo di fronte due grossi 
problemi: l'acqua per intera 
città e le decine e decine di 
borgate che ne erano comple
tamente prive. Oggi possia* 
mo dire che il primo è risol
to. Entro 1*81 sarà chiuso an
che il secondo». 
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